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Introduzione

Gentili Soci, 
la Vostra Fondazione, che opera per la difesa della biodiversità e dei diritti dei popoli alla sovranità alimentare, battendosi 
contro l’omologazione dei sapori, l’agricoltura massiva, le manipolazioni genetiche, ha conseguito un avanzo di bilancio 
di 311.571 euro. In ossequio all’articolo 2428 del Codice Civile corrediamo il bilancio d’esercizio di una relazione sulla 
situazione operativa e gestionale della Fondazione; occorre specificare che la presente relazione è strutturata in maniera 
tale da fornire da una parte delle indicazioni inerenti direttamente le attività istituzionali svolte e dall’altra delle indicazioni 
legate alla gestione economica-finanziaria.
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Organizzazione

Presidenza             	
Carlo Petrini 

Consiglio di Indirizzo 	                                    
Carlo Petrini – Slow Food
Giovanna Quaglia, delegato permanente Governatore Regione Piemonte
Maurizio Braccialarghe, delegato permanente del Sindaco della Città di Torino
Roberto Burdese, Slow Food Italia

Comitato di Gestione              
Paolo Di Croce, Slow Food – Segretario Generale
Luciano Conterno, Regione Piemonte 
Aldo Garbarini, Città di Torino 
Stefano Colmo, Slow Food Italia 

Collegio dei Revisori  
Walter Vilardi , Revisore 
Liliana Sciarappa, Revisore 
Maria Giuseppina, Cavigliasso Revisore                         
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RELAZIONE SULLE ATTIVITà

Terra Madre

Nel 2011 la rete di Terra Madre ha continuato a crescere e a vivere di scambi informali, nuovi progetti, grandi e piccoli 
incontri: in assenza del grande meeting internazionale si sono tenuti nove incontri regionali, dalla Corea al Canada, dal 
Giappone all’Armenia. Ha avuto luogo inoltre Indigenous Terra Madre 2011, un eccezionale incontro internazionale orga-
nizzato da Slow Food Säpmi, Slow Food i Sverige e Slow Food Internazionale a Jokkmokk (Sápmi, nord della Svezia). Per 
la prima volta, un incontro di Terra Madre è stato interamente dedicato alla tutela dei saperi indigeni del mondo intero.

Indigenous Terra Madre 

Sistemi alimentari locali, saperi tradizionali, diversità delle lingue indigene e conservazione dell’agro-biodiversità sono stati 
i temi principali di Indigenous Terra Madre 2011, l’incontro internazionale organizzato da Slow Food Säpmi, Slow Food i 
Sverige e Slow Food a Jokkmokk (Sápmi, nord della Svezia) per il 17-19 giugno 2011.
L’evento ha riunito decine di comunità del cibo indigene, provenienti dal mondo intero, perché scambiassero le loro espe-
rienze e facessero sentire la loro voce sottolineando come i saperi tradizionali e l’uso sostenibile delle risorse naturali pos-
sano contribuire a sviluppare dei modelli alimentari buoni, puliti e giusti. Durante l’incontro sono stati presentati esempi 
più o meno recenti di protezione e salvaguardia del territorio, delle terre e dei mari.
Le comunità del cibo presenti a Indigenous Terra Madre 2011 erano 56: 

AMERICHE................................................................

ARGENTINA
Agricoltori della Quebrada de Humahuaca
Raccoglitori di pinoli di Neuquén

BRASILE
Presidio del waranà nativo dei Sateré-Mawé
Presidio del cuore di palma Juçara
Produttori indigeni di Guarapuava

CANADA
Comunità First Nation del Lake Superior 
Comunità dell’apprendimento di Toronto

CILE
Raccoglitori di pinoli di Curarrehue
Presidio del merkén Mapuche
Produttori Aymara di Quinoa dell’altiplano di Cariquima

ECUADOR
Agricoltori indigeni di Cotacachi
Rete dei Guardiani di Semi dell’Ecuador
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MESSICO
Caficoltori della Sierra nordorientale di Puebla
Coltivatori indigeni Triqui di Chicahuaxtla
Presidio del mesquite tostato dei Seri
Presidio dell’amaranto di Tehuacán

PERU
Fornai di Lacotuyo-Llave (Puno)

USA
Presidio della pecora navajo churro

EUROPA................................................................

RUSSIA
Allevatori nativi di renne della penisola di Kola
Pescatori di salmone della Kamchatka
Comunità dei nativi Kamchadal
Comunità dei nativi Buryatia
Apicoltori nativi della Gornaya Shoria

UK 
Produttori delle Highlands e delle isole scozzesi

ASIA E OCEANIA................................................................

AUSTRALIA
Progetto educativo degli aborigeni australiani di Darlington

CINA
Produttori di tè pu’er delle foreste di montagna

FILIPPINE
Risicoltori di Kalinga
Risicoltori di Ifugao
Risicoltori della mountain province

INDONESIA
Produttrici del villaggio di Galengdowo

KYRGYZSTAN
Educatori del Kyrgyzstan del nord
Produttori di lana del Kemir
Produttori tradizionali nomadi

MALESIA
Presidio del pepe nero di Rimbàs
Presidio del riso bario

MONGOLIA
Comunità delle donne indigene della Mongolia
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NUOVA CALEDONIA
Presidio del taro e dell’igname dell’isola di Lifou

NUOVA ZELANDA
Gruppo di produttori biologici maori di Aotearoa

PAPUA NUOVA GUINEA
Progetto educativo in Melanesia

TAILANDIA
Produttori Karen

TAJIKISTAN
Presidio del gelso del Pamir
Coltivatori della valle del Rasht
Raccoglitori di erbe spontanee del Pamir
Coltivatori di frutta di Khorog
Produttori della regione del Kulyab
Conservatori delle tradizioni gastronomiche della valle del Rasht

AFRICA................................................................

CAMEROUN
Agricoltori Tikar e Pigmei Bedzan della foresta equatoriale 

ETIOPIA
Pastori Karrayyu del distretto di Fantalle
Coltivatori di moringa stenopetala del Konso
Produttori di caffè selvatico del Gujiiland

KENYA
Produttori Ogiek della foresta di Mau

SUDAFRICA
Pastori nomadi del Namaqualand
Cacciatori e raccoglitori del deserta del Kalahari

NIGER
Produttrici Peul di formaggio e latte cagliato del Niger

MALI
Produttrici touareg di caprini e carne essiccata del Gargando

MAROCCO
Produttori Amazigh del Marocco
Al termine dell’evento è stato diffuso l’Accordo di Jokkmokk, con le richieste e le proposte delle comunità indigene.
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Terra Madre regionali

Nel 2011 si sono tenuti anche nove incontri regionali, coinvolgendo un numero sempre più alto di produttori, Ong, acca-
demici, cuochi, studenti in nuovi Paesi.

Terra Madre Giovani – Stratford, Canada, 3/4 maggio 2011
Questo primo incontro rivolto ai giovani canadesi si è tenuto in una fattoria dell’Ontario, a Stratford, con circa 200 parteci-
panti tra i 15 e i 17 anni provenienti da tutto il Paese. Organizzato da Slow Food County Perth e dallo Screaming Avocado 
Café (un locale studentesco della Stratford Northwestern Secondary School), l’evento ha proposto dimostrazioni di cucina 
e di orticoltura, dibattiti e laboratori.

Terra Madre Olanda – Olst, 14/15 maggio 2011
Il 14 e 15 maggio, il secondo incontro nazionale di Terra Madre ha avuto luogo in una tenuta a Olst e si è focalizzato sul 
tema “vivere slow”. L’attenzione era concentrata sui consumatori di domani, con speciali iniziative destinate ai bambini, 
per aiutarli a capire cos’è il cibo buono e salutare e, allo stesso tempo, com’è prodotto.

Terra Madre Svizzera – Mendrisio, 28 maggio 2011
Il 28 maggio 2011, la rete di Terra Madre Svizzera si è riunita a Mendriso, nel Canton Ticino. 
Decine di piccoli contadini, pescatori, produttori artigianali e cuochi si sono confrontati sulle iniziative da sostenere per 
diffondere un modello alimentare rispettoso dell’uomo e dell’ambiente. Il dibattito si è concentrato su tre temi: i sistemi 
alternativi di distribuzione, la filiera corta e lo Youth Food Movement.

Terra Madre Russia – Suzdal, 11/12 giugno 2011
La città di Suzdal – a 280 chilometri da Mosca – ha ospitato il primo incontro di Terra Madre Russia. Organizzato grazie 
alla collaborazione tra Slow Food Suzdal-Niva e Slow Food Kovcheg-Mosca, le amministrazioni locali, il Museo storico e 
l’Istituto di ricerca sull’agricoltura di Vladimir, l’evento ha riunito più di 100 partecipanti provenienti dal distretto centrale 
dalla Russia: produttori, ricercatori, cuochi e rappresentanti dei convivium Slow Food.
Una ventina di comunità del cibo di Terra Madre erano rappresentate, dalla comunità degli apicoltori della Bashkiria a 
quella dei cosacchi di Vologda: i delegati hanno partecipato a una serie di dibattiti dedicati ai progetti di tutela della bio-
diversità e alla produzione sostenibile. 

Terra Madre Armenia – Yerevan, 6 agosto 2011
Presso l’Università di Agraria di Yerevan si è tenuto il primo incontro nazionale delle comunità armene di Terra Madre. 
Realizzato dal primo convivium del Paese – Slow Food Ararat – l’incontro ha riunito i rappresentanti di alcune comunità 
del cibo, i soci di Slow Food, giovani studenti, alcuni scienziati provenienti dall’Armenia e dall’Italia, per un totale di circa 
60 delegati, oltre ai rappresentanti del Ministero dell’Agricoltura.
Terra Madre Armenia è stata realizzata grazie al contributo della spedizione italiana lungo la Via della Seta “Marco Polo 2011”.

Terra Madre Corea – Namyangju, 30 settembre/2 ottobre 2011
Terra Madre Corea si è tenuta a Namyangju dal 30 settembre al 2 ottobre 2011. 
Situato a pochi chilometri da Seoul, Namyangju è un centro urbano di circa mezzo milione di abitanti che ha ospitato 
anche il Congresso dell’IFOAM (International Foundation for Organic Agriculture). L’incontro della rete di Terra Madre ha 
coinvolto centinaia di delegati: produttori, cuochi, studenti, rappresentanti del mondo accademico. L’appuntamento si 
inseriva all’interno di una manifestazione più grande con mostre e animazioni.

Terra Madre Crimea – Simferopol, 7 ottobre 2011
Il 7 ottobre 2011 si è tenuto a Simferopol, capoluogo della Repubblica autonoma di Crimea, in Ucraina, il primo incontro 
regionale di Terra Madre. Il meeting è stato realizzato grazie alla collaborazione tra il convivium Slow Food Crimea e la 
Scuola professionale di ristorazione e del turismo di Simferopol, con il sostegno della Fondazione Terra Madre, Slow Food 
Internazionale e il progetto “Marco Polo 2011”. Sono state coinvolte una ventina di comunità di cibo, dai viticoltori agli 
allevatori di capre, pecore, conigli, e ai produttori di formaggi e salsicce tradizionali, dagli apicoltori di Melitopol ai coltiva-
tori di cipolle di Yalta, dai produttori di cereali di Razdolnoye a quelli di dolci tipici di Sevastopol e Yevpatoria.
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Terra Madre Austria – Vienna, 13/15 ottobre 2011
Dal 13 al 15 ottobre, a due anni dalla prima edizione, si è tenuta a Vienna Terra Madre Austria 2011. Un “mercato della 
diversità” è stato allestito nel cortile del municipio della capitale austriaca e una cinquantina di espositori hanno presenta-
to i propri prodotti: tra questi erano presenti una ventina di Presìdi e di prodotti dell’Arca del Gusto provenienti, oltre che 
dall’Austria, dalla Germania, dall’Italia e dalla Romania.

Terra Madre Giappone – Unzen, 2/4 dicembre 2011 	
A qualche mese dalla gravissima catastrofe che ha colpito il Paese, la seconda edizione di Terra Madre Giappone ha riu-
nito decine di delegati nel luogo in cui è stato aperto il primo Presidio giapponese, quello dell’insalata takana di Unzen. 
L’incontro, oltre che da Slow Food Japan e dalla condotta di Nagasaki, è stato organizzato dal comune di Unzen e dall’as-
sociazione per gli ortaggi tradizionali di Unzen.

Seminari di formazione

Dal 18 al 20 febbraio, a Pollenzo (Cuneo) i referenti regionali dei Presìdi Slow Food italiani e alcuni presidenti delle Com-
missioni dell’Arca del Gusto hanno partecipato a un seminario di formazione e aggiornamento sul progetto del marchio dei 
Presìdi. Fra i temi trattati, la qualità come narrazione, l’identificazione dei prodotti da presidiare, le filiere dei formaggi, dei 
salumi e dell’ortofrutta, i nuovi Presìdi sul vino e le vigne, il benessere animale, il progetto del marchio e la comunicazione.

Terra Madre Day

Il terzo Terra Madre Day, con oltre mille eventi organizzati il 10 dicembre 2011, ha coinvolto circa 200 000 persone nel 
mondo intero, per festeggiare e promuovere un’alimentazione locale e sostenibile.
La rete associativa mondiale, quella delle comunità del cibo, dei cuochi e degli accademici di Terra Madre e le tante orga-
nizzazioni che sostengono una produzione alimentare buona, pulita e giusta si sono impegnate per organizzare un evento: 
manifestazioni, concerti, proiezioni, incontri, dibattiti e feste hanno animato le piazze di 125 Paesi.

Comunicazione 

Durante il 2011 i siti internet www.terramadre.org e www.slowfood.com/terramadreday sono stati aggiornati in otto lin-
gue per raccogliere le testimonianze, le proposte, le idee della rete di Terra Madre. A partire dall’indirizzo www.slowfood.
com/terramadreday era possibile scaricare gli elementi grafici (logo e altri elementi) dell’evento e i file per stampare poster, 
bandiere, spille, cartoline e t-shirt. 

In occasione di Indigenous Terra Madre, è stato realizzato il materiale dell’evento (logo, carta intestata, pagina web).
È stata realizzata nel 2011 una mostra fotografica (Volti di Terra Madre) in 14 pannelli 70x100 con i ritratti scattati a To-
rino da Mauro Vallinotto ai delegati del meeting internazionale. E’ stato prodotto un dvd con la sequenza delle immagini 
accompagnata da un brano di Mauro Pagani.
È stato rinnovato l’accordo tra la Fondazione Terra Madre e la casa editrice che pubblica in Italia le guide Lonely Planet. 
Nel quadro di questa collaborazione è stata curata per la versione italiana di diverse guide una sezione dedicata alle co-
munità del cibo di Terra Madre, dal titolo “I prodotti della terra”. La sezione accoglie di volta in volta una presentazione, 
le foto e i contatti delle comunità selezionate. Nel 2011, la sezione “I prodotti della terra” è stata pubblicata nelle guide 
Lonely Planet di: Messico, Cambogia, Yucatan e Chiapas, Nuova Zelanda, Costa Rica, Guatemala, Asia centrale, Puglia 
e Basilicata, Francia centrale e settentrionale, Francia meridionale, Croazia, Portogallo, Brasile, Sicilia, Spagna centrale e 
meridionale, Spagna settentrionale, Turchia, Inghilterra, Scozia, Galles, Paesi Baschi, New England, Canada occidentale, 
Canada orientale, Bali e Lombok, Austria, Norvegia, Ucraina, Marocco e Cina.
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RELAZIONE ECONOMICA

A - Situazione patrimoniale della fondazione

Il 2011 è stato l’anno dello studio e della ideazione dell’evento Terra Madre che si terrà a Torino nell’ottobre 2012.
Essendo un anno di preparazione, di studio e di identificazione delle necessità economiche e finanziarie per l’evento, il vo-
lume dei costi e delle attività risulta essere decisamente inferiore rispetto ai valori del 2010, anno dell’evento Terra Madre.
L’anno 2011, benché non ci sia stata una necessità elevata di dotazione economica per finanziare l’evento, è stato un anno 
importante per la realizzazione del prossimo evento in termini economici e finanziari.
Infatti per l’organizzazione del prossimo evento Terra Madre la Fondazione ha dovuto ridisegnare l’intero incontro in ottica 
di contenimento dei costi e riduzione della spesa.
A fronte di queste, sempre più crescenti ristrettezze economiche, la Fondazione può contare su un patrimonio netto che si 
attesta a 1.195.156 euro suddiviso in:

•	 Fondo Sociale               950.000 euro
•	 Avanzo dell’Esercizio          311.571 euro
•	 Disavanzi portati a nuovo       66.415 euro

Occorre precisare però che, il Fondo Sociale contiene anche le quote dei due ministeri per un totale di 400.000 
euro,sottoscritte ma non ancora versate.
Procedendo nell’analisi dello stato patrimoniale nella sezione attivo si osserva che rispetto all’esercizio 2010 la voce dei 
crediti verso soci per versamenti ancora dovuti è passata da 600.000 euro a 400.000 euro, perché la Città di Torino ha 
versato la quota sottoscritta.
Per quanto riguarda invece la voce crediti vediamo una forte diminuzione legata esclusivamente al fatto che l’anno 2010 
è stato l’anno dell’evento mentre il 2011 è stato un anno di studio e svolgimento di attività preparatorie all’evento futuro.
Per questi motivi l’ammontare dei crediti è decisamente inferiore, e l’importo di 400.000 euro si riferisce al credito vantato 
nei confronti di Regione Piemonte, la quale ha deliberato nel mese di dicembre 2011 l’ultima tranche di contributo per 
un ammontare di 375.000 euro. Nel corso del 2011 la Regione ha versato 775.000 euro relative a 4 delibere del 2011. 
 La voce disponibilità liquide invece segna un sostanziale aumento rispetto al 2010, nell’ordine di 250.000 euro grazie agli 
incassi delle diverse tranches di contributi arrivati dalla Regione Piemonte riferiti al biennio 2010/2011.
 Per quanto concerne invece la sezione passivo si registrano delle diminuzioni importanti nelle voci, debiti verso fornitori e 
debiti diversi, legate esclusivamente alla ciclicità dell’evento ed alla riduzione del contributo verso Slow Food.
I debiti verso i fornitori, che nel 2011 si attestano a 10.000 euro, si sono sostanzialmente azzerati rispetto al 2010 dove 
erano 1.500.000 euro questo perché nel 2010 vi erano tutti i debiti legati alle forniture dei diversi servizi necessari per la 
realizzazione dell’evento Terra Madre. 
Anche la voce altri debiti ha subito una riduzione importante, dell’ordine di 250.000 euro, perché il contributo versato a 
Slow Food, per l’utilizzo delle strutture e del personale è stato 450.000 euro e non 700.000 euro.

 
B - Andamento della gestione 

1) Generalità: proventi e oneri 
I proventi dell’esercizio 2011 si sono attestati a 1.088.993 euro rispetto ai 3.134.374 euro del precedente esercizio.
La voce dei proventi è composta dal contributo 2011 della Regione Piemonte che ammonta a 800.000 euro, riferiti a 
quattro delibere del 2011.
La seconda voce per importanza componente la sezione dei ricavi, è costituita dai ricavi diversi, dove all’interno troviamo i 
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150.000 euro dell’Associazione delle Casse di Risparmio Piemontesi, 50.000 euro della Compagnia di San Paolo, 28.717 
euro legati al diritto d’autore per il libro Terra Madre arrivati da Giunti Editore più altri contributi minori legati a piccoli 
comuni o enti giuridici privati.
Infine ci sono dei proventi minori per missioni svolte per conto di Slow Food o della Fondazione Slow Food per la Biodiver-
sità, e altri piccoli importi di natura finanziaria e straordinaria.

Relativamente agli oneri di gestione troviamo un ammontare per l’esercizio 2011 di 789.097 euro a fronte di 3.712.730 
dell’esercizio 2010, i due anni non sono confrontabili in termini numerici in quanto il 2010 è stato l’anno dell’evento con 
tutte le ripercussioni sui costi e sui contributi.
Anche nel 2011 la Fondazione Terra Madre ha stipulato una convenzione con Slow Food per l’utilizzo della struttura, della 
rete Slow e del personale, a fronte di questo utilizzo ha versato un contributo di 450.000 euro, ridotta di 250.000 euro 
rispetto al 2010.
Gli altri costi sono riferiti al personale e ammontano a 206.000 euro ridotti di 50.000 euro rispetto al 2010.
I costi legati alla comunicazione si attestano a circa 28.000 euro e sono legati direttamente all’attività svolta per comuni-
care all’esterno tutte le attività svolte nell’anno e le attività che verranno realizzate nel 2012.
I costi legati ai voli ammontano a 36.000 euro, questa voce non è confrontabile con il 2010 in quanto nell’anno dell’even-
to Terra Madre il conto contiene tutti i costi dei voli sostenuti per i delegati venuti a Torino.
Infine la voce degli altri costi contiene dei costi che per natura non sono classificabili direttamente nelle voci di costo sopra 
dettagliate. L’ammontare degli altri costi ammonta a circa 12.300 euro e anche questa voce non è direttamente confron-
tabile con l’importo del 2010 per le ragioni di cui sopra.
In definitiva possiamo dire che il bilancio da un punto di vista patrimoniale ha mantenuto la struttura degli anni precedenti, 
infatti non vi sono state politiche di capitalizzazione o acquisizioni di nuovi investimenti, da un punto di vista economico 
invece troviamo un forte ridimensionamento nei saldi perché il 2011 è stato un anno di attività di studio e ricerca finalizzati 
all’evento del 2012, per cui sia i costi che i ricavi si sono attestati su un livello normale, ma improntato ad una riduzione 
strutturale, per un anno intermedio tra un evento e l’altro.

 2) Attività di ricerca e sviluppo
Segnaliamo per completezza di adempimento al disposto della normativa civilistica vigente che non sono state imple-
mentate attività di ricerca e sviluppo, salvo quelle strettamente connesse ai progetti istituzionali. I relativi costi sono stati 
interamente addebitati a conto economico.

3) Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’eserciziol
Non si sono avuti fatti di rilievo dopo la gestione tali per cui che abbiano potuto influenzare la chiusura del 2010.

4) Esposizione e gestione della situazione e dei rischi finanziari 
Con riguardo a quanto statuito dall’art. 2428 n. 6-bis c.c. si ritiene di dover segnalare che la Fondazione svolge la propria 
attività senza una esposizione ai rischi di mercato in connessione a modifiche nei tassi di interesse e nei tassi di cambio.
La posizione finanziaria netta mostra una situazione al 31 dicembre 2011 pari a + 856.724 euro.
La liquidità è dovuta ad alcuni incassi di contributi derivanti da Regione Piemonte e da altri finanziatori.
Questa posizione finanziaria deriva dalla struttura delle attività della Fondazione, in quanto, nell’anno dell’evento si gene-
rano dei disavanzi funzionali al mantenimento e alla realizzazione delle attività nell’anno seguente, per cui se si analizza il 
bilancio con riferimento temporale al biennio si vede che esso è strutturalmente in sostanziale pareggio.
Nel corso dell’anno non vi sono stati ingenti flussi di cassa sia in entrata che in uscita in quanto le attività correnti non 
necessitano di un esborso finanziario come le attività collegate direttamente alla realizzazione dell’evento Terra Madre.
Nel corso dell’anno la Fondazione ha effettuato i pagamenti residuali rispetto all’evento 2010, e ha effettuato i pagamenti 
relativi agli stipendi dei collaboratori, oltre che tutti i pagamenti relativi ai servizi usufruiti per l’attività ordinaria.  

5) Ulteriori informazioni
Privacy: misure di tutela e garanzia
Per la privacy, si fa riferimento, ai sensi dell’art. 26 del Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza conte-
nuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e denominato Codice in materia di protezione dei dati personali, di avere provve-
duto ad redigere il Documento Programmatico sulla Sicurezza (Dps) entro le scadenze di legge. 
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Il Dps definisce le politiche, gli standard di sicurezza e le procedure seguite dalla Società in sede di trattamento dei dati 
personali, sulla base dell’analisi dei rischi che incombono sui dati e della distribuzione dei compiti e delle responsabilità 
nell’ambito delle strutture preposte al trattamento.

Vigilanza e controllo
L’Associazione, ai fini dell’attuazione di un modello equiparabile per all’ex D. Lgs. 231/2001 relativo alle responsabilità pe-
nali nelle imprese, ha avviato lo studio delle modalità applicative più consone, in relazione alle dimensioni ed alla comples-
sità della realtà della Fondazione, allo scopo di identificare il “modello organizzativo” più aderente alla fondazione stessa.

Scelta degli indici finanziari e non finanziari
Si è ritenuto opportuno inserire solo gli indici di natura prettamente finanziaria legati alla gestione della tesoreria, in quan-
to trattandosi non di una società commerciale, una lettura analitica effettuata attraverso indici di redditività piuttosto che 
indici di sviluppo o patrimoniali avrebbe ingenerato incomprensioni.

C - Conclusioni

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2011 formato dallo stato patrimoniale, nelle seguenti risultanze finali:

ATTIVO	 1.666.509 euro
PASSIVO	 1.354.938 euro
AVANZO DELL’ESERCIZIO	  311.571 euro

dal conto economico e dalla nota integrativa; con riferimento all’ avanzo d’esercizio conseguito in Euro 311.571 Vi propo-
niamo di portarlo a nuovo utilizzando il seguente fondo:

•	 Utili portati a nuovo
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PROSPETTI DI BILANCIO

Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2011 2010 

      
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI  400.000   600.000  
richiamati   -   -  
da richiamare  400.000   600.000  
B) IMMOBILIZZAZIONI   -   -  
I- Immobilizzazioni immateriali  -   -  
1) costi di impianto e di ampliamento  -   -  
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità  -   -  
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell'ingegno  -   -  
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili   -   -  
5) avviamento   -   -  
6) immobilizzazioni in corso e acconti   -   -  
7) altre immobilizzazioni   -   -  
II - Immobilizzazioni materiali  -   -  
1) terreni e fabbricati  -   -  
2) impianti e macchinario  -   -  
3) attrezzature industriali e commerciali  -   -  
4) altri beni  -   -  
5) immobilizzazioni in corso e acconti   -   -  
III - Immobilizzazioni finanziarie  -   -  
1) partecipazioni in:  -   -  
a) imprese controllate   -   -  
b) imprese collegate   -   -  
c) imprese controllanti  -   -  
d) altri enti  -   -  
2) crediti:  -   -  
a) verso imprese controllate  -   -  
b) verso imprese collegate  -   -  
c) verso controllanti  -   -  
d) verso altri  -   -  
3) altri titoli   -   -  
4) azioni proprie   -   -  
C) ATTIVO CIRCOLANTE  1.266.509   2.549.186  
I - Rimanenze  -   -  
1) materie prime, sussidiarie e di consumo   -   -  
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati   -   -  
3) lavori in corso su ordinazione   -   -  
4) prodotti finiti e merci   -   -  
5) acconti   -   -  
II – Crediti  409.785   1.941.094  
1) verso sostenitori  400.746   1.937.648  
Entro 12 mesi   400.746   1.937.648  
oltre 12 mesi   -   -  
2) verso imprese controllate  -   -  
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3) verso imprese collegate  -   -  
4) verso fondatori  -   -  
4-bis) crediti tributari   9.039   3.446  
4-ter) imposte anticipate  -   -  
5) verso altri    -  
Entro 12 mesi      
oltre 12 mesi   -   -  
III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni   -   -  
1) partecipazioni in imprese controllate  -   -  
2) partecipazioni in imprese collegate  -   -  
3) partecipazioni in imprese controllanti   -   -  
4) altre partecipazioni  -   -  
5) azioni proprie   -   -  
6) altri titoli   -   -  
IV - Disponibilità liquide  856.724   608.092  
1) depositi bancari e postali   856.440   607.821  
2) assegni   -   -  
3) denaro e valori in cassa   284   271  
D) RATEI E RISCONTI   -   -  
Ratei attivi   -   -  
 Ratei attivi operativi   -   -  
 Ratei attivi extra-operativi   -   -  
Risconti attivi   -   -  
 Risconti attivi operativi   -   -  
 Risconti attivi extra-operativi   -   -  
Disaggio su prestiti   -   -  
      
TOTALE ATTIVITA'  1.666.509   3.149.186  
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2011 2010 

      
A) PATRIMONIO NETTO   1.195.156   883.585  
I – Capitale ( Fondo di dotazione)  950.000   950.000  
II – Patrimonio libero  -   -  
III - Patrimonio vincolato  -   -  
IV - Riserva legale   -   -  
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio   -   -  
VI - Riserve statutarie   -   -  
VII - Altre riserve      
VIII - Avanzi (Disavanzi) portati a nuovo  -66.415   514.041  
IX - Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio   311.571  -580.456  
B) FONDI PER RISCHI E ONERI   -   -  
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili   -   -  
2) per imposte, anche differite  -   -  
3) altri  -   -  
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO  6.886   6.068  

D) DEBITI   464.467   2.252.621  
1) obbligazioni  -   -  
2) obbligazioni convertibili  -   -  
3) debiti verso soci per finanziamenti  -   -  
4) debiti verso banche  -   -  
5) debiti verso altri finanziatori  -   -  
6) acconti ( anticipi)  -   32.600  
7) debiti verso fornitori -10.597   1.500.012  
8) debiti rappresentati da titoli di credito  -   -  
9) debiti verso imprese controllate  -   -  
10) debiti verso imprese collegate  -   -  
11) debiti verso controllanti  -   -  
12) debiti tributari  13.586   10.629  
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza 
sociale   8.231   10.159  
14) altri debiti  453.246   699.221  
E) RATEI E RISCONTI  -   6.912  
Ratei passivi   -   6.912  
 Ratei passivi operativi     6.912  
 Ratei passivi extra-operativi   -   -  
Risconti passivi  -   -  
 Risconti passivi operativi   -   -  
 Risconti passivi extra-operativi   -   -  
Aggio su prestiti   -   -  
      
TOTALE PASSIVITA'  1.666.509   3.149.186  
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Rendiconto della Gestione 2011 2010 

  	
  	
   	
  	
  
A) Valore della produzione  1.086.420   3.126.507  
1) Entrate attività istituzionali  1.070.013   3.117.497  
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti   -   -  
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione   -   -  
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni  -   -  
5) altri ricavi e proventi  16.407   9.010  
B) Costi della produzione  773.230   3.702.872  
6) per materie prime, sussidiari, di consumo e merci   3.247   26.709  
7) per servizi   171.124   2.385.315  
8) per godimento di beni di terzi   11.038   297.559  
9) per il personale  125.756   212.491  
a) salari e stipendi   94.189   165.046  
b) oneri sociali   27.702   40.980  
c) trattamento di fine rapporto   3.042   4.888  
d) trattamento di quiescenza e simili   -   -  
e) altri costi   823   1.577  
10) ammortamenti e svalutazioni  -   -  
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  -   -  
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali   -   -  
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni   -   -  
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide  -   -  
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci   -   -  
12) accantonamenti per rischi     25.000  
13) altri accantonamenti   -   -  
14) oneri diversi di gestione   462.065   755.798  
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  313.191  -576.365  
C) Proventi e oneri finanziari  5.694   5.807  
15) proventi da partecipazioni   -   -  
16) altri proventi finanziari  5.688   5.723  
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   -   -  
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni   -   -  
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioi   -   -  
d) proventi diversi dai precedenti   -   -  
17) interessi ed altri oneri finanziari    -135  
17-bis) utili e perdite su cambi  5  -51  
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  -   -  
18) rivalutazioni  -   -  
a) di partecipazioni   -   -  
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni   -   -  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non  -   -  
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c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioi   -   -  
d) proventi diversi dai precedenti   -   -  
17) interessi ed altri oneri finanziari    -135  
17-bis) utili e perdite su cambi  5  -51  
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  -   -  
18) rivalutazioni  -   -  
a) di partecipazioni   -   -  
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni   -   -  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni   -   -  
19) svalutazioni  -   -  
a) di partecipazioni   -   -  
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni   -   -  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni      
E) Proventi e oneri straordinari -1.123  -1.160  
20) proventi   2.573   36  
21) oneri   3.696   1.196  
Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D +- 
E)  317.761  -571.718  
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite 
e anticipate  6.190   8.738  
23) utile (perdita) dell’esercizio  311.571  -580.456  
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nota integrativa 

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2010 è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e seguenti 
del Codice Civile per quanto applicabili agli Enti non lucrativi. In particolare, sono state rispettate le clausole generali di 
costruzione del bilancio (art. 2423 del Codice Civile), i suoi principi di redazione (art. 2423 bis) e i criteri di valutazione sta-
biliti per le singole voci (art. 2426), senza applicazione di alcuna delle deroghe previste dall’art. 2423 comma 4 del Codice 
Civile. Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi previsti dal Codice Civile nella versione 
successiva alle modifiche apportate dal D.Lgs 17 gennaio 2003 n. 6.Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 è 
redatto in unità di euro. Sono, altresì, stati applicati i principi stabiliti dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio 
Nazionale Dottori Commercialisti e pubblicati dagli organi professionali competenti in materia contabile al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. Il bilancio, composto da Stato 
Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute 
e trova costante riferimento ai principi di redazione e ai criteri di valutazione di cui agli artt. 2423-bis e 2426 del Codice 
Civile. Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423 quarto 
comma e 2423-bis secondo comma del Codice Civile. I dati sono stati presentati in forma comparativa e nella “Nota inte-
grativa” sono commentate le principali variazioni intervenute. Lo “Stato patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo 
il criterio espositivo della liquidità crescente, così come previsto dallo schema applicato.
Il “Rendiconto della gestione” informa sul modo in cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state impie-
gate, nel periodo, nelle aree gestionali, nonché nei diversi progetti.
I valori esposti nei “Prospetti” di Bilancio sono riportati, di volta in volta, in unità o migliaia di Euro, mentre nei prossimi 
commenti alle voci, i valori sono riportati in migliaia di Euro (Keuro) se non diversamente specificato.
Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione, i principi contabili e di redazione adottati per il Bilancio.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

L’art. 2423 bis n. 4) ricorda che nel bilancio di esercizio si deve tenere conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura. Tali fatti sono stati oggetto di contabilizzazione e di illustrazione nello 
stesso bilancio di esercizio.
Ai sensi dell’art. 2428 n. 5 comma 2 si precisa che non sono avvenuti fatti economici di rilievo dopo la chiusura d’esercizio.

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Ai sensi del D.Lgs 32/2007 e in ottemperanza del principio della trasparenza richiamato nell’art.2391 bis C.C. vengono 
illustrati di seguito i rapporti intrattenuti con le parti correlate:

•	 Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus
•	 Slow Food

I rapporti con la Fondazione Slow Food per la Biodiversità sono inerenti le attività realizzate dal personale di Terra Madre 
per le attività delle Fondazione e il costo relativo viene riaddebitato.
Per quanto concerne il rapporto con l’Associazione Slow Food questo è regolato da una convenzione nella quale viene 
disciplinato un contributo per l’anno 2011 di 450.000 che la Fondazione stessa versa a Slow Food per il supporto alle 
attività svolte e realizzate.
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ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni

Nel presente bilancio d’esercizio non sono presenti immobilizzazioni.

C) Attivo circolante

I - Rimanenze
Non sono presenti rimanenze di magazzino

II - Crediti
Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, senza la con rilevazione, di un fondo svalutazione rappresentativo del rischio 
di inesigibilità dei crediti.
I crediti vantati nei confronti di Enti Istituzionali, nazionali o internazionali, per progetti realizzati o in fase di realizzazione, 
sono iscritti in base al corrispondente ammontare dei costi sostenuti al 31/12/2011.
I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono state effettuate le relative 
operazioni; le differenze positive o negative, emergenti dalla valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, 
sono state rispettivamente accreditate ed addebitate per competenza nell’esercizio.

IV - Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro reale consistenza alla data 
del 31 dicembre 2011.

I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono state effettuate le relative 
operazioni; le differenze positive o negative, emergenti dalla valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, 
sono state rispettivamente accreditate e addebitate per competenza nell’esercizio.

IV - Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro reale consistenza alla data 
del 31 dicembre 2011.

D) Ratei e risconti attivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale di correlazione degli 
oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

I- Fondo sociale
Il Fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione della Fondazione.

II - Patrimonio libero (avanzi)
Accoglie il valore degli avanzi delle gestioni precedenti.
I fondi sono iscritti al loro valore nominale
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio in conformità di legge e dei contratti 
di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT. 

D) Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione. 
I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore delle fatture da ricevere per 
servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 2011.
I “Debiti tributari” accolgono le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate dall’IRAP calcolata sul costo del personale.
I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri sociali relativi al personale dipen-
dente, ai borsisti e ai collaboratori coordinati e continuativi, maturati e non versati al 31 dicembre 2011. Accolgono inoltre 
i debiti verso il Fondo Tesoreria relativi alle quote TFR maturate e non versate al 31 dicembre 2011 di tutti i dipendenti che 
hanno scelto di destinare il proprio TFR all’INPS.
Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti voci, ivi compreso i debiti verso 
il personale dipendente dell’Associazione per il complesso delle passività maturate nei loro confronti, in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del 
Bilancio, debiti verso altri enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2011.

E) Ratei e risconti passivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale di correlazione degli 
oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.



21

RENDICONTO DELLA GESTIONE

Proventi
Sono costituiti, al 31 dicembre 2011, dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patri-
moniali e dai proventi straordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza.
Il criterio di rilevazione dei fondi rispecchia il principio della competenza economica.

Oneri
Gli oneri comprendono i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di riferimento, per lo svolgimento delle proprie attività. Tali 
oneri sono registrati secondo il principio della competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.

COMMENTI AL BILANCIO

È opportuno ricordare che il 2011 è stato un anno di studio e sviluppo delle attività per l’evento 2012 e per lo sviluppo su 
scala mondiale della rete Terra Madre.
Nel confrontare i valori del 2011 con quelli del 2010 si evidenziano degli scostamenti accentuati dovuti proprio all’evento 
svoltosi nel corso 2010.

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Crediti verso Fondatori

I- Crediti verso Fondatori per versamenti dovuti
La voce accoglie i crediti vantati dalla Fondazione verso i soci che in fase di costituzione della Fondazione stessa, hanno 
sottoscritto ma non ancora versate quote del capitale sociale.
I crediti verso soci ammontano a 400.000 euro e sono ripartiti nel seguente modo:

C) Attivo circolante

Il totale dell’attivo circolante per l’anno 2011 ammonta a 1.666.509 contro i 3.149.186 dell’esercizio 2010.
Le voci che compongono tale area sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide.

II - Crediti
La voce crediti ammonta a 409.499 euro contro i 1.941.094 euro dello scorso anno, il dettaglio delle voci è esposto nella 
tabella seguente. In ossequio al comma 6 dell’art.2427 del C.C. si specifica che la scadenza dei crediti sotto dettagliati, e 
da considerarsi esclusivamente entro i 12 mesi.

ENTE FONDATORE IMPORTO SOTTOSCRITTO E NON 
ANCORA VERSATO 

MIPAF 200.000 

MAE 200.000 

TOTALI 400.000 
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1) Crediti verso Sostenitori
ai sensi dell’art.2423, 2423bis dei principi contabili e delle raccomandazioni contabili del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti per le Aziende Non Profit si è optato per accertare nella voce crediti verso clienti esclusivamente quelli 
derivanti:

•	 Da Enti Pubblici a fronte dell’esistenza della delibera o determina
•	 Da aziende private a fronte di un accordo scritto e firmato dalle parti e incassati entro il 10/04/2012
•	 DA Condotte Slow Food a fronte di un accordo scritto o di un incasso

Tale voce ammonta a 425.746 euro e accoglie la voce dei contributi da ricevere per 410.500 euro, e la voce altri crediti 
per 16.232 euro. 

Il dettaglio della voce contributi da ricevere è il seguente:

4) Crediti Tributari
Nel corso del 2011 si rileva un credito relativo all’acconto IRAP per un importo pari a 9.023 euro e un credito d’imposta 
su TFR pari ad euro 15,11 per un totale della voce Crediti Tributari di 9.039 euro.

IV - Disponibilità liquide
Ammontano a 856.724 euro contro i 608.091euro dell’esercizio precedente.
Esse sono costituite: per 856.440 euro da disponibilità temporanee presso istituti di credito e per 284 euro da denaro in 
cassa. 
Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato.

 DESCRIZIONE VALORE 
NOMINALE 

FONDO 
SVALUTAZIONE 

VALORE 
NETTO 

1 Crediti verso sostenitori 425.746 25.000 400.746 

2 Crediti Tributari 9.039 - 9.039 

 TOTALI 434.785 25.000 409.785 

 

ENTE FINANZIATORE IMPORTO AL 31/12/2011 

REGIONE PIEMONTE 375.000 

COMPAGNIA SAN PAOLO 18.000 

EDT 15.000 

ALTRI CONTRIBUTI 2.500 

TOTALE NETTO 410.500 
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PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto
Il patrimonio netto esistente alla data del 31/12/2011 ammonta a euro 1.194.869 ed è composto come dettagliato nella 
tabella sottostante.

Ai sensi dell’art.2427 C.C. comma 7-bis vengono riportate di seguito tutte le informazioni inerenti le singole voci costi-
tuenti il Patrimonio Netto.

I - Fondo Sociale
Ammonta a 950.000 euro, di cui risulta essere versato esclusivamente 550.000 euro( 150.000 euro versati in data 
12/12/2005 da parte di Slow Food e 200.000 versati in data 30/09/2008 da parte di Regione Piemonte e 200.000 euro 
da parte di Città di Torino). La parte restante, pari a 400.000 euro è iscritta nella sezione Attivo dello Stato Patrimoniale 
come versamenti ancora dovuti da parte di soci, e si tratta del Mae e del Mipaaf.

II - Avanzo di Gestione Precedente
Tale voce è costituita per l’intero ammontare dall’avanzo realizzato nelle gestioni precedenti. L’avanzo delle gestioni fino 
all’anno 2009 ha generato avanzi per 514.041, nell’anno 2010 è stata realizzata una perdita di 580.456; il netto tra gli 
avanzi e i disavanzi delle gestioni precedenti evidenzia un deficit di 66.415. 
Il bilancio è strutturato in modo da evidenziare un sostanziale equilibrio di bilancio nell’arco del biennio( anno dell’evento 
e anno dello studio), per cui l’avanzo generato in un anno è funzionale al mantenimento della rete, della struttura e delle 
attività nell’anno seguente.
La classificazione a patrimonio è stata effettuata in base al principio della prudenza in conformità con quanto stabilito 
dalla Commissione Azienda No Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti.

III - Avanzo/Disavanzo di Gestione Corrente
La gestione corrente, ha prodotto un avanzo di 311.571 euro.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Ammonta a 6.886 euro contro i 6.068 euro dello scorso anno. 

Al 31/12/2011 i dipendenti presenti nel libro unico del lavoro sono 8.

DESCRIZIONE SALDO 
INIZIALE 

AVANZO/ DISAVANZO 
DI GESTIONE 

AUMENTI/ 
RIDUZIONI 

ALTRI 
MOV.TI SALDO FINALE 

Fondo Sociale 950.000 0 0 0 950.000 

Avanzo gestione 
precedente (66.415) 0 0 0 (66.415) 

Avanzo/Disavanzo della 
Gestione corrente 0 311.571 0 0 311.571 

Totali 883.585 311.571 0 0 1.195.156 

 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE LIQUIDAZIONE ACCANTONAMENTO SALDO FINALE 

TFR 6.068 2.224 3.042 6.886 

TOTALE 1.197 2.224 3.042 6.886 
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D) Debiti
L’importo totale della voce debiti ammonta a 464.467 euro contro i 2.252.621euro dello scorso esercizio.
Ai sensi dell’art 2427 punto 6 C.C. attestiamo inoltre che la scadenza di tutti i debiti sotto descritti è da considerarsi 
entro i 12 mesi.
Inoltre sempre in ossequio all’articolo di Codice Civile sopra citato si attesta che l’importo totale dei debiti non è assisti-
to da nessuna garanzia reale.
Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato nella tabella seguente:

Ai sensi dell’art.2427 C.C. di seguito riportiamo la ripartizione dei debiti per area geografica 

(*) Altre componenti di debito

Di seguito Vi ragguagliamo in merito alla composizione della voce altri debiti il cui totale ammonta a 453.246 euro.

 
DESCRIZIONE 

 
ITALIA 

 
RESTO DEL 

MONDO 

 
TOTALE 

 
Debiti verso fornitori 

 
9.035 

 
1.562 

 
10.597 

 
Debiti tributari 

 
13.586 

 
0 

 
13.586 

 
Debiti previdenziali 

 
8.231 

 
0 

 
8.231 

 
Altri debiti 

 
453.246 

 
0 

 
453.246 

 
TOTALE 

 
462.905 

 
1.562 

 
464.467 

 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE 

Slow Food  450.000 

Altri debiti 3.246 

TOTALI 453.246 

 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE SALDO FINALE VARIAZIONE 

Acconti da clienti 32.600 0 (32.600) 

Debiti vs.Fornitori 1.500.012 (10.597) (1.510.609) 

Debiti Tributari 10.629 13.586 2.957 

Debiti Previdenziali 10.159 8.231 (1.928) 

Altri debiti(*) 699.220 453.246 (245.974) 

TOTALE 2.252.621 464.467 1.722.954 
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• Il debito verso Slow Food rappresenta l’importo a titolo contributivo che in ogni esercizio viene versato da Fondazione 
Terra Madre a Slow Food così come stabilito nella Convenzione sottoscritta da entrambi i soggetti giuridici, per l’anno 
2011 l’ammontare della Convezione prevede un contributo di 450.000 euro.

ONERI E PROVENTI (Rendiconto della gestione)

Per ciò che concerne il commento alle variazioni delle principali voci di conto economico si rimanda alla Relazione sulla 
gestione. Nei prospetti illustrati di seguito vengono riportati esclusivamente le composizioni delle voci e le loro variazioni 
verificatesi nell’esercizio 2011 rispetto all’esercizio 2010.
Sempre in ossequio all’art.2423 C.C. sia i ricavi che i costi sono stati imputati seguendo il principio della competenza 
economica.

A) Proventi
L’ammontare complessivo dei proventi si attesta a quota 1.086.420 euro, ripartita nel modo seguente:
•	 1.070.013 euro Entrate da contributi per attività istituzionale
•	 16.407 euro Ricavi e Proventi diversi

1 - Entrate da contributi per attività istituzionali
Nel corso dell’esercizio 2011 per quanto concerne tale attività si sono registrati ricavi e proventi pari a 1.070.013 euro, 
contro i 3.117.497dell’esercizio 2010. La suddivisione di tale ammontare è riportata nella tabella seguente:

5 - Altri ricavi e proventi
La voce risulta essere composta da 16.011 euro come recupero spese per attività istituzionali, 50 euro come abbuoni e 
arrotondamenti e 347 come altri ricavi.

B) Oneri
Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie al fine di poter realizzare le 
attività dell’Associazione. A differenza dei proventi tutti gli oneri sono imputabili esclusivamente all’attività istituzionale.

CONTRIBUTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALE IMPORTO 2011 

 
REGIONE PIEMONTE 

 

 
800.000 

 
 

ACRI 
 

 
150.000 

 
 

COMPAGNIA SAN PAOLO 
 

 
50.600 

 
 

GIUNTI EDITORE 
 

 
28.713 

 
 

EDT 
 

 
15.000 

 
 

ALTRI RICAVI 
 

 
25.700 

 

TOTALE 1.070.013 
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Oneri dell’attivitá istituzionale
Dettaglio dei oneri della produzione

6 - Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo
L’importo di 3.247 comprende tutti i costi sostenuti per l’acquisizione di beni impiegati per la realizzazione delle attività 
istituzionali. L’intera voce è iscritta al costo d’acquisto.

7 - Costi per servizi
Comprende tutti i costi sostenuti per l’acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione e allo sviluppo della rete Terra 
Madre.
L’intera voce è iscritta al costo d’acquisto e ammonta a 171.124 euro contro i 2.385.315 euro dello scorso esercizio.
Di seguito viene esposto il dettaglio dei servizi acquistati divisi per tipologia.

 
DESCRIZIONE 

 
2011 

 
2010 

 
Materie prime, sussidiarie e merci 

 
3.247 

 
26.709 

 
Servizi 

 
171.124 

 
2.385.315 

 
Godimento di beni di terzi 

 
11.038 

 
297.559 

 
Salari e Stipendi 

 
94.189 

 
165.046 

 
Oneri Sociali 

 
27.702 

 
40.981 

 
Trattamento di fine rapporto 

 
3.042 

 
4.888 

 
Altri fondi personale 

 
823 

 
1.577 

 
Accantonamenti per rischi 

 

 
0 

 
25.000 

 
Oneri diversi di gestione 

 
462.065 

 
755.798 

 
TOTALE 

 
773.230 

 
3.702.873 

 

TIPOLOGIA DI SERVIZI IMPORTO  

Voli Aerei 29.809 

Spese di vitto e alloggio 13.680 

Spese viaggio 10.967 

Catering 0 

Traduzioni 17.457 

Allestimenti 0 

Altri servizi 1.926 

Stampa 2.196 

Collaborazioni Co.Co.Co. 82.452 

Telefonia mobile 127 

Servizi di pulizia 0 

Consulenze 5.340 

Prestazioni occasionali 1.895 

Spese di spedizioni 299 

Servizi bancari 1.363 

Assicurazioni 3.614 

Vigilanza 0 

TOTALE 171.124 
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8 - Costi per godimento beni di Terzi
La voce comprende i costi sostenuti per poter beneficiare della fruizione di beni non di proprietà. L’importo totale dell’e-
sercizio è di 11.038 euro contro i 297.559 euro dello scorso esercizio. 
I costi che compongono tale voce sono:
•	 Affitto locali per evento 2.400 euro
•	 Noleggio autovetture per 2.278euro
•	 Noleggio attrezzature per 6.360 euro
Gli importi per gli affitti dei locali e per il noleggio delle attrezzature sono elevati in quanto si riferiscono all’affitto della 
struttura immobiliare e al noleggio di tutte le attrezzature necessarie per l’allestimento e la realizzazione di un evento della 
portata di Terra Madre.

9 - Costi del personale
L’importo complessivo dell’esercizio ammonta a 125.756 euro contro i 212.491 dello scorso esercizio,e comprende l’intero 
costo del personale suddiviso nelle sue componenti di seguito riportate
•	 Salari e stipendi    94.189 euro
•	 Oneri sociali      27.702 euro
•	 TFR              3.042 euro
•	 Altri costi           823 euro

Composizione del personale
Ai sensi dell’art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l’informazione relativa alla composizione del personale 
suddivisa per categoria.

TIPOLOGIA DI SERVIZI IMPORTO  

Voli Aerei 29.809 

Spese di vitto e alloggio 13.680 

Spese viaggio 10.967 

Catering 0 

Traduzioni 17.457 

Allestimenti 0 

Altri servizi 1.926 

Stampa 2.196 

Collaborazioni Co.Co.Co. 82.452 

Telefonia mobile 127 

Servizi di pulizia 0 

Consulenze 5.340 

Prestazioni occasionali 1.895 

Spese di spedizioni 299 

Servizi bancari 1.363 

Assicurazioni 3.614 

Vigilanza 0 

TOTALE 171.124 

 

 
CATEGORIA 

 
2011 

 
2010 

 
Dirigenti 

 
0 

 
0 

 
Quadri 

 
0 

 
0 

 
Impiegati 

 
8 

 
8 

 
Apprendisti 

 
0 

 
0 
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Emolumenti amministratori e organi di controllo
Si rammenta inoltre che non è previsto nessun tipo emolumento per gli amministratori, come non è previsto il compenso 
per il Collegio dei Revisori per la sua funzione di controllo e verifica.

10 - Accantonamento svalutazione crediti
Sulla base della valutazione dei crediti in essere al 31/12/2010, effettuata con riferimento alla loro anzianità e al grado di 
rischiosità legato all’incasso, non si è ritenuto necessario effettuare accantonamenti al fondo svalutazione crediti.

12 - Accantonamenti per rischi
In questa voce trova collocazione l’accantonamento effettuato a fronte dei crediti, a titolo di contributo, vantati versi enti 
pubblici e/o enti privati.
Secondo il principio della prudenza abbiamo ritenuto opportuno effettuare un accantonamento al fine di poter esporre in 
modo corretto l’ammontare dei crediti ancora in essere al 31/12/2011.

14 - Oneri diversi di gestione
In questa voce trovano collocazione tutti i costi non collegabili in misura diretta alle attività che generano dei proventi. 
L’importo complessivo dell’esercizio ammonta a 462.065 euro contro i 755.798 euro dello scorso esercizio.

La voce erogazioni liberali accoglie i 450.000 euro a titolo di contributo verso Slow Food, come stabilito nella Convenzione 
firmata. 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16 - Altri proventi finanziari
I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi percepiti dai depositi sui conti correnti bancari.
L’importo totale è di 5.688 euro.

17 - Interessi e altri oneri finanziari
La voce accoglie gli interessi passivi sui conti delle anticipazioni e sulle altre posizioni debitorie. L’importo è di 5 euro.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20 - Proventi
La voce proventi straordinari mostra un totale di 2.573 euro ed è composta esclusivamente da sopravvenienze attive 
realizzate dal risparmi di costi.

 
DESCRIZIONE 

 
IMPORTO 

 
Penalità 

 
23 

 
Omaggi  

 
61 

 
Imposte e tasse diverse 

 
270 

 
Imposta di bollo su c/c 

 
162 

 
Abbuoni e arrotondamenti passivi 

 
50 

 
Erogazioni liberali 

 
461.501 

   
TOTALE 

 
462.065 
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21 - Oneri
La voce oneri straordinari mostra un totale di 3.696 euro ed è composta esclusivamente da sopravvenienze passive realiz-
zate su differenti voci sia di costo che di ricavo.

22 - Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate
La voce imposte correnti mostra un ammontare di 6.190 euro dovute all’IRAP calcolate come da normativa per enti non 
commerciali.
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INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

Altre indicazioni al contenuto della nota integrativa

Art. 2423, comma 3, C.C.: le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono sufficienti a dare una rappresen-
tazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società e sul risultato economico dell’esercizio.

Art. 2423 bis, comma 2, C.C.: i criteri di valutazione adottati nel corso dell’anno non sono stati modificati rispetto a quelli 
adottati nel corso del precedente esercizio.

Art. 2423 ter, comma 5, C.C.: le voci di bilancio sono comparabili con quelle relative all’esercizio precedente.

Art. 2424, comma 2, C.C.: gli elementi dell’attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale ricadono nelle voci in cui sono 
stati iscritti.

Art. 2426, n. 1, C.C.: non vi è stata capitalizzazione di oneri finanziari.

Art. 2426, n. 2, C.C.: i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali e i coefficienti applicati sono 
uniformi a quelli adottati nel precedente esercizio.

Art. 2427, n. 6, C.C.: non esistono debiti e crediti di durata residua superiore a 5 anni, né debiti assistiti da garanzie su 
beni sociali.

Art. 2427, n. 8, C.C.: nell’esercizio nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti nell’attivo dello stato patri-
moniale.

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e nota integrativa, rappresenta la situazione pa-
trimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente della Fondazione Terra Madre
			      Carlo Petrini


